
LETTERE E OPINIONI 

Quando si fa silenzio 
nel salotto 

del giornalismo 

ROCCO DI BLASI 

iù passano I giorni e più dlvema singolare la 
vicenda che riguarda Guglielmo Pepe, già capo-
cronista a Roma ed ora inviato de «la Repubbli
ca!. «Porcellone» della redazione di Scalfari, 
secondo •l'Europeo*; vittima di «femministe 
khomeinlsle», secondo «l'Avantil»; al centro co
munque in questi giorni di una serie di prese di 
posizione contrapposte. 

Ha molestato delle aspiranti giornaliste de «la 
Repubblica» abusando del suo potere, come è 
stato scritto fin dal sorgere del «caso»? E, inve
ce, al centro di un sofisticato «complotto», co
ma alcune dichiarazioni del neoinviato lasciano 
credere? Chi può dirlo? Allo stato attuale dei 
Ulti ogni opinione è lecita, 

Può darsi, cioè, che Guglielmo Pepe sia sot
toposto • Ingiustamente - ad un quotidiano lin
ciaggio e può anche darsi che I nemici di Scalfa
ri (che non sono pochi, il successo logora chi 
non ce l'ha...) approfittino dell'episodio per 
creare problemi all'immagine de «la Repubbli
ca». 

Può darsi tutto. Quello che è ceno, invece, è 
che la gestione del caso sembra più guidata da 
un «codice privato» che dalla coscienza laica 
che dovrebbe farla da padrona nel «salotto buo
no» del giornalismo italiano. Ed e questo l'a
spetto più significativo dell'intera storia. 

Il più grande quotidiano Italiano, infatti, che 
•i è sempre vantato di privilegiare la «notizia» 
rispetto ad ogni altra considerazione, in questa 
occasione ha fatto cadere sulla vicenda il più 
rigoroso «blach out», Non è apparsa, finora, una 
•ola riga sul giornale di Scalfari di una storia di 
cui parla tutta Roma e che è diventato un «luo
go» della conversazione di tutte le redazioni. 

TUtto questo è ben strano, perché 1 casi sono 
semplicemente due: o le «molestie sessuali» di 
Pepe all'aspirante giornalista de «la Repubblica» 
vi sono state o non vi sono state e lo spostamen
to di Pepe da capocronlsta a inviato e una pura 
coincidenza. In entrambi I casi: perché non dir
lo? 

In una redazione con centinaia di giornalisti 
un caso di «molestia» è pur sempre possibile. 
Non è meglio ammetterlo pubblicamente, pub
blicale - magari - le scuse del giornalista e 
Unirla II? Oppure II caso non si è verificato, è 
una maligna invenzione delle «femministe kho-
rMInlsle» (ma chi saranno mal?) o della con
correnza e allora perché II dlretlore de «la Re
pubblica» non interviene con la sua autorità e 
stronca questo ronzare di voci, che si tramuta 
anche in prese di posizione «prò» o «contro» 
che, benché affidate all'Ansa, «la Repubblica» si 
guarda bene dal pubblicare? 

Possono esistere due morali per cui gli stessi 
giornalisti che denunciano (giustamente) I pre
sunti «ricatti sessuali» di un assessore del Comu
ne di Sassuolo! si disinteressano poi di quanto 
accade Ira le loro scrivanie? 

Il silenzio, in questo caso, é la pegglor medi
cina ed è tutto contro l'è* capocronlsta de «la 
Repubblica». Se l'accusa, Infatti, losse pubblica
mente formulata, egli pubblicamente si potreb
be difendere (o, Insistiamo, chiedere scusa) e 
riguadagnare una sua credibilità (che è cosa 
fondamentale per chi fa questo mestiere...). 

I «black out», Invece, autorizza gli smaliziati a 
credere che c'è stalo un compromesso «priva
lo» del tipo «li rìmuovo/il promuovo/non parlia
mone più». Ma può essere «privato» quanto ac
cade nella redazione di un grande quotidiano e 
su una questione delicata come questa? 

Comprendiamo che c'è - nel giornale di 
Scalfari - una «sofferenza» su questo tema, pro
prio in quantd giornale moderno, con poco più 
di dieci anni divita. 

Il «ricatto sessuale» Verso le aspiranti giornali
ste (col suo specchio: i luoghi di potere di una 
redazione tulli In mano agli uomini) era Infatti 
un «classico» del vecchio mondo del giornali
smo italiano, 

Ma da allora tanta acqua è passata sotto i 
ponti e In molte redazioni II lavoro giornalistico 
sta diventando «a prevalente manodopera fem
minile». I «luoghi del potere» - è vero - sono 
ancora In gran parie maschili, ma nelle cose è in 
atto una presenza femminile tale che finirà per 
imporsi a tutti i livelli. 

Ecco, allora, l'imbarazzo del quotidiano di 
Scalfari: è possibile che nel più «nuovo» dei 
quotidiani italiani si siano riprodotte condizioni, 
poteri e rapporti da primi anni 60? E possibile 
che nel «salotto buono» del giornalismo italiano 
siano rientrali (sia pure per una volta, se è per 
una volta) vizi e sfizi di un tempo che si riteneva 
superato? 

Ma - se cosi fosse - proprio da Scalfari e dai 
suoi giornalisti (e giornaliste) potrebbe venire 
un interessante contributo utile per tujti: come è 
stato possibile? Perché è successo? E un «caso 
isolato» o la «spia» di quanto è tornato indietro 
un mondo che sembrava andato molto avanti? 

Si traila, come si vede, di «questioni moder
ne» di un «giornale moderno», non di un «caso 
di famiglia» da risolvere tra quattro mura. 

La realtà è spiacevole, a volte. Ma è più spia
cevole ancora assistere a questo succedersi di 
prese di posizione «prò» o «contro» senza sape
re con che cosa si ha a che fare. 

I 

I n una società tanto fortemente 
feudalizzata e rinnovatamente classista 
il sindacato non può limitarsi a ritenere il salario 
unico scopo della contrattazione 

Per il lavoro, valore antagonista 
• H Caro direttore, In questi giorni 
in seno alla Cgil ha preso avvio un 
dibattito che fin dalle prime battute 
appare carico di responsabilità. Va 
detto che la sua traccia di fondo non 
è nuova né recente per il movimento 
sindacale: come restituire valore di 
antagonismo sociale al lavoro in una 
società fortemente feudalizzata sul 
plano dei rapporti economici, e rin
novatamente classista sul piano dei 
valori? 

Sono in molti a sostenere che no
nostante tutto, anche in presenza di 
crisi e, in qualche caso, di affaticala 
legittimazione, il sindacato, come ha 
fatto, debba continuare a fare il suo 
mestiere, cioè accordi e contratti. 
Ma è ancora lecito pensare, o peggio 
Illudersi, che l'architettura dell'im
pianto della contrattazione in uso 
possa davvero produrre una risposta 

compiuta alla vera, storica, perma
nente emergenza di chi vive del pro
prio lavoro? 

Un «no» secco e semplice vuol si
gnificare una cosa altrettanto sempli
ce: finché I lavoratori continuano ad 
essere ostaggio del salario; finché II 
salario continuerà ad essere «Muro 
del pianto» e «Muro di Berlino» allo 
stesso tempo; finché il salario sarà 
proposto, motivato e teorizzato co
me unico fatto concreto percepibile 
dai lavoratori e quindi come unico, 
vero e solo significato della contrat
tazione, non si potrà mai pensare ad 
un'epoca di lolle, di movimento nel
la quale porsi l'obiettivo di puntare 
direttamente 11 dove si forma la ric
chezza: oltre, beh oltre il contratto. 

E utopia? E tardo romanticismo? E 
allora proviamo a rispondere ad 

un'altra domanda: quale colpevole 
abiura si commette, quale tradimen
to storico si consuma nel pensare 
che i lavoratori possano svincolarsi 
dalla compressione impresa-merca
to e collocarsi, in quanto possessori 
del capitale-lavoro, come terzo sog
getto che, In autonomia, dialoga e 
interagisce tanto con il mercato 
quanto con l'impresa? 

Si tratta di una domanda che ri
chiede una risposta confederale, una 
risposta dalla quale capire nel con
creto se II progetto riformatore del 
sindacato può fare affidamento su 
una chiarezza strategica e unificante 
dell'uso del lavoro per un antagoni
smo, costruttivo di nuovi valori socia
li, 0 se piuttosto si deve prendere 
atto della inevitabilità di procedere 
in ordine sparso fra accordi e accor-

dinl. 
Occorre attuare un rapido equili

brio fra la retribuzione del lavoro e il 
valore sociale ed economico del la
voro in sé. Nel concreto vuol dire 
che una contrattazione che affermi la 
priorità dell'organizzazione del lavo
ro e dei servizi, delle condizioni di 
lavoro rispetto al salarlo, è una con
trattazione che rilancia il lavoro co
me ricchezza sempre più insofferen
te della subordinazione ad altre ric
chezze. 

Un sindacato che si assume fino in 
fondo la responsabilità di rappresen
tare interessi collettivi, deve anche 
essere un sindacato che si offre co
me laboratorio nel quale la classe 
possa studiare e capire se stessa. 

Alberto IH Uno. Dell'Esecutivo 
nazionale Fllt-Cgil 

Le ragnatele 
sponsorizzate 
dagli autori 
deisoprusi 

••Cara Unità, I lettori di 
giornali devono essere Infor
mati attraverso una sintesi ar
chitettonicamente lineare, 
concisa, eflicace, senza sot
tintesi (e attraverso un lessi
co) di significato univoco ed 
alla portata di tutti. Per I politi
ci e I giornalisti occorrerebbe 
un dizionario di sinonimi ap
propriati più semplici, senza, 
naturalmente, che ciò vada a 
scapilo della completezza e 
della correttezza. 

Molti Intellettuali, olire alla 
classica mosca al naso (ma 
sono enormemente di più 
quelli che l'hanno nel loro 
confronti), hanno nelle loro 
teste polvere e ragnatele ben 
sponsorizzate dagli autori dei 
soprusi. I giornalisti, per non 
apparire Intellettuali di detta 
specie, devono smascherare 
ogni giorno le manovre del 
Palazzo, anche ammettendo 
gli errori della propria pane, 
poiché deve prevalere sempre 
l'interesse della giustizia e de
gli onesti a qualunque area ap
partengano. 

Mi rivolgo al Pei perché so
no convinto che abbia com
messo errori, ma in misura 
nettamente inferiore rispetto 
agli altri partiti, e perché pos
sa dare inizio a una rivoluzio
ne democratica nelle tecni
che dell'informazione. 

Luciano Falcioni. 
Scandicci (Firenze) 

Come infierire 
sullo schiavetto 
che lavora 
per Craxi? 

• •Caro dlretlore, lo avevo 
sempre sospettato: Ghino di 
Tacco, terribile dozien» me
dioevale, al termine delle sue 
scorribande non poteva trova
re il tempo (soprattutto la vo
glia) di rinchiudersi In un 
esclusivo pensatolo, ivi dedi
carsi a vasti e profondi studi, 
spaziare da Plinio a Machia
velli. Tuttalpiù, se durante la 

giornata l'Intimazione «arren
detevi» non aveva fatto trema
re di paura nessuno, per rin
forzare lo corde vocali poteva 
ravvisare l'opportunità di pra
ticare qualche gargarismo, 
cosi sperando di rendere mi
nacciosa una voce rimbomba
ta inutilmente nella sottostan
te valle. 

La supposizione non era 
quindi infondata: nelle segre
te stanze della rocca si trova 
racchiuso una schiavetto, ma
gari un Incauto benedettino 
preso In ostaggio mentre era 
in viaggio verso Roma, che 
per avere salva la vita si è Im
pegnato a ricercare per conto 
di terzi, a consentire che il 
Condottiero possa sembrare, 
anche, un «dotto gufo». 

Infierire contro un pellegri
na In catene sarebbe ingiusto: 
cosa è possibile pretendere 
da uno sventurato costretto a 
pensare e scrivere in stato di 
costrizione? 
Gianfranco Dnulanl. Bologna 

ELLEKAPPA 

Un «portale» 
per Siena 
e la donazione 
dello scultore 

•"•Caro direttore, al mio ri
tomo da un viaggio di lavoro 
in Australia e in Giappone ho 
potuto leggere la discussione 
sul «portale» che ho eseguito 
per la rappresentazione 
dell'«Oedipus Rex» di Stravin-
sklj in piazza del Duomo di 
Siena, al quale il Monte dei 
Paschi pensava di dare forma 
definitiva in bronzo. Ora inter
vengo, con un poco di disian
za e obiettività, per brevi pre
cisazioni sul dibattito sorto 
circa l'eventuale collocazione 
dell'opera nel contesto urba
no. 

I. Mi ha sorpreso l'architet
to Giancarlo De Carlo, perché 
non è bene informato sul mio 
lavoro: già da anni le mie 
«scenografie» sono sculture 
che, dalla «messa in forma» 
per lo spettacolo con materia
li leggeri, divengono opere 
mie (dal lavoro nel teatro di 
Gibellina ho trailo le «Forme 
del mito», esposte anche al 
Forte di Belvedere a Firenze, 
ed ora al World Expo di Bri
sbane). MI pare che il dialogo 
fra gli artisti e gli architetti di
venga sempre più complicato. 

II. La mia lettera pubblicata 

/ COSA SARÀ, -> 

lTal occHgTro.^/-

j ^ * ^ 

dal Corriere di Siena, il 3 «t-
tembre, svela un perìodo pre
cedente di rapporto col Mon
te dei Paschi. Va detto che il 
Monte era interessato all'ope
ra; e in cambio del finanzia
mento dello spettacolo avrei 
ceduto il diritto di fonderia in 
bronzo. Rimasto senza tale 
commissione, per motivi tec
nici de) Monte che io rispetto, 
ho dovuto poi sostenere: a) 
spese complessive dei miei 
aiuti di studio, chiedendo ad 
essi di rinviare ogni «.vacan
za»; b) un mìo sforzo durissi
mo di lavoro diretto su ogni 
dettaglio nel laboratorio di 
scenotecnica a Firenze in lu
glio-agosto. E ho fatto tutto 
ciò con impegno rigoroso per 
mio proprio onore di artista 
nello straordinario contesto 
di Siena. 

111. Come ho detto sopra, 
ho lavorato due mesi (dalle 8 
alla sera, con dodici collabo
ratori). Ora, per rifinire l'attua
le «scenografia», che è un ab
bozzo dell'opera, dovrò lavo
rare circa due-tre mesi, ed 
eventualmente affrontare tut
te le spese di fonderia nell'e
secuzione «a cera persa», che 
è ogni volta un'esecuzione au
tentica nella sua procedura. 
Con ciò, preciso anzitutto cer
te condizioni di lavoro, di cui 
tenere conto nella discussio
ne successiva; mentre resta 
sempre azzerato da me, a fa
vore di Siena, il compenso di 

autore. 
Infine sono sorpreso di 

conti già fatti sull'ammontare 
sia di questo lavoro descritto 
brevemente, sia della colloca
zione in luogo ancora non sta
bilito. 

Dico tutto ciò per rendere 
ancora più piena la mia «do
nazione» e la mia attenzione 
all'interesse di una citta stori
ca. mentre ringrazio 1 critici e i 
giornalisti cittadini che si sono 
espressi con stima del mio la
voro. 

Arnaldo Pwodom, Milano 

La Calabria, 
l'Italia, 
l'Europa 
e la Serra fonica 

••Signor direttore, in due 
mesi, 3 ammazzati, 4 feriti, nu
merose minacce a mano ar
mata sono un primo bilancio 
drammatico ed allarmante del 
fatti accaduti in un piccolo vil
laggio di pastori e boscaioli in 
Calabria, ad Elee della Vec
chia, sulle montagne delle 
Serre ioniche, nel comune di 
Guardavalle (Catanzaro). 

C'è, inoltre, tutta una serie 

di atti criminosi, tra cui i ripe
tuti attentati alla Industria 
Mangiatorella, per la quale ha 
già preso posizione la Giunta 
regionale calabrese. 

Una spirale preoccupante. 
Il dato (di per sé impressio
nante) può Indurre a numero
se riflessioni. Ma la più grave 
(quella che certamente com
prende le altre) è la seguente: 
o'è un tentativo di trasforma
re le Serre joniche in un altro 
Aspromonte!. 

Ovvero, un pericolo non so
lo per la Calabria ma per tutta 
l'Italia, l'Europa e il Mediterra
neo, una «zona franca*, proi
bita alla società civile, allo 
Stato, alla vivibilità. 

Pertanto chiediamo alla so
cietà civile della Calabria, 
dell'Italia, dell'Europa, che si 
mobiliti e faccia adeguata
mente fronte a questa nuova 
minaccia. Altrimenti rischia di 
arretrare e di essere espro
priata di uno dei luoghi euro
pei più belli e godibili. 

E chiediamo allo Stato ita
liano di essere presente in 
queste montagne non solo mi
litarmente ma garantendo, tra 
l'altro, alla sua popolazione 
condizioni di vita dignitose e 
civili, mentre adesso qui regna 
il sottosviluppo e la dispera
zione. 

Lettera firmata. 
Per l'Associazione 

sviluppo delle Serre joniche 

I gas nobili 
non possono 
essere 
pericolosi 

• i C a r o direttore, ho letto 
l'articolo di fondo dì lunedi 
10/10 intitolato </n memoria 
di Cernobyl». È certo un arti
colo molto commovente, pie
no d'indignazione e di lirismo, 
e raggiunge vette eccelse 
quando scrive il lungo elenco 
dei terribili Radiorìuclidi, Tutti 
nomi sinistri, composti da un 
sostantivo dal suono terribile 
e da un numerate. 

Quello che suona più sini
stro è certamente il cripto-85, 
che già suonava male in paro
le come cripto-comunista 
(suonerebbe forse peggio con 
una k; kripton-85; ricordereb
be di più la kriptonite verde 
dei (umetti di Superman). A 
proposito del kripton, senza 
entrare nel merito delle tesi 
politiche, mi permetto di cor
reggere un particolare. Il kri
pton, come tutti i gas nobili. 
non si può concentrare da 
nessuna parte, perché non ha 
attività chimica: se è presente 
nell'aria, entra nei polmoni 
con l'inspirazione ed esce al
l'espirazione successiva. 

Paolo Lolzzo. Roma 

Il giorno di festa 
ha messo in crisi 
l'impostazione 
dell'insegnamento 

• • Caro direttore, sono un in
segnante di una scuola secon
daria e, con un certo imbaraz
zo, ho dovuto leggere ai miei 
allievi una circolare del Prov
veditore agli Studi di Genova 
che decretava per II 12 otto
bre un giorno di vacanza per 
festeggiare la ricorrenza della 
scoperta dell'America. 

La notizia di tale festa inat
tesa è stata accolta con risoli
ni di gioia da parte delia scola
resca ma con perplessità da 
parte mia per i rivolgimenti 
ideologici che ciò avrebbe im
plicalo nel mio insegnamento 
della storia riguardante tale 
periodo. 

Come farò Infatti, da ora in 
avanti, a spiegare al ragazzi 
che con la data del 12 ottobre 
1492 si apre, si, un periodo 
ricco di nuove scoperte, di 
immissioni di nuove e grosse 
ricchezze e di prodotti sul 
mercato europeo, di stimoli a 
nuovi viaggi e conoscenze, di 
scambi ecc; un periodo in cui 
il baricentro economico euro
peo si sposta dal Mediterra
neo verso altre zone e altri 
continenti, ma che tutto que
sto è stato duramente pagato 
dai popoli conquistati e che il 
viaggio di Colombo, il quale 
credeva di essere arnvato nel
le isole giapponesi, apri la 
strada soprattutto alla politica 
dì conquista e di spoliazione 
delle terre del nuovo conti
nente? 

Il libro dì testo •/ tempi dei-
la storio» di De Bernardi e 
Cuarracino a pag. 156 riporta: 
'Nei primi del '500 il Messico 
avelia oltre 25 milioni di abi
tanti; alla fine del secolo ne 
coniava poco più di un milio
ne. Nel resto dell'America il 
crollo demografico fa più o 
meno aguale. Quali furono le 
cause di questo genocìdio? 
Prima di tutto le terribili con
dizioni di vita imposte agli 
tndios dai colonizzatori, 
poi... diffusione di malattie 
sconosciute in America.,. Di
rettamente o indirettamente 
l'arrivo degli europei decretò 
la fine di una civiltà, o meglio 

delle molte civiltà che da se
coli fiorivano nel continenti 
americano...: A ciò seguono 
pagine di descrizione della 
grandezza della civiltà di 
Maya, Aztechi, Incas ecc. e di 
come tutte queste popolazio
ni siano state barbaramente 
trucidate con armi da fuoco, 
alcoolici, torture e segrega
zioni. Tutto ciò in seguito alla 
esaltante scoperta dell'Ameri
ca da parte degli europei. 

lo e molli altri Insegnanti 
abbiamo presentato la con
quista dell'America agli stu
denti come un fatto storico 
assai Importante economica
mente e sul piano della cono
scenza, ma discutibile e certa
mente non esaltante ideologi
camente e moralmente per 
noi europei. Questa presenta
zione viene ora capovolta e 
messa In discussione con il 
giorno di festa decretalo. 

Teresa Clterneal. 
Chiavari (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•raCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e 1 cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Clelia Venturi, Perugia; Cla
ra Genero, responsabile della 
Lega italiana del diritti dell'a
nimale contro la corrida, 
Schio; Rosalba Livi, Roma; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Cesare DI Giovanni, Para Pillo-
rum Peirl; Vincenzo Gallo, 
Terranova di Pollino; Irma Co
ri. Pisa; Francesco Franzonl, 
Bologna; Mario Ruggieri, Bari; 
aw. Vincenzo Giglio, Milano; 
Gian Bruno Basii, Milano (« io 
popolazione del notilo pia
neta non pud aumentare la-
definitamente, senta conse
guenze catasirolìcrif). 

Magda Messina, Messina 
(«Come cittadina amante del
la giustizia e della democra
zia invio al giudice Ateml i 
sensi della mia profonda «li
ma e la piena solidarietà per 
il suo operaio. Ciò vale an
che per tulli I magistrati thè 
come lui operano per la giu
stiziai); Melo Glarrusso, Au
gusta tmQuale alternativa di 
lavoro può suggerire II gover
no a quegli artigiani che diffi
cilmente potranno arrivare al 
minimo suggerito dalla tenge 
sul condono dei 20 milioni 
annui'?»); Rosa Giovannone 
Palme, Roma («Come sì può 
risolvere il problema della 
sporcizia dei cani lasciata II 
dai padroni degli stessi? An
che questo dovrebbe interes
sare alla Zega ambiente»). 
- Ci sono pervenute diverse 
lettere sulla questione del vo
to segreto che abbiamo fatto 
pervenire al gruppi parlamen
tari del Pei. Ringraziamo Gio
vanni Vitale di Tusa, Giorgio 
Corona di Milano, Antonio La-
rocca di Roma, Nicola Viola 
di Benevento, Aldo Plrattì di 
Enemonzo, Francesco Scalfa-
ti di Napoli, Nello Carino di 
Verona. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compala il proprio nome 
ce lo precìsi. Le lettere non Or
mate o siglate o con lirma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate: cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva diaccorclare 
gli senni pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che sono inserite nell'area depressionaria il cui minimo 

valore Ò localizzato sul Golfo di Biscaglìa interessano più direttamente la penisola iberica e la 

regione francese e solo marginalmente la nostra penisola, con particolare riferimento al 

settore nord-occidentale e la Sardegna. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria cielo irregolarmente nuvoloso con 

addensamenti a carattere temporaneo o associati a qualche piovasco. Sulle altre regioni 

dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 

• schiarite. Nuvolosità più consistente sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna. Sulle regioni 

meridionali prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est. 

MARI : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI : al nord ed al centro nuvolosità irregolare a tratti accentuata ed associata a qualche 

precipitazione, a tratti alternata a schiarita. I fenomeni sono più probabili in prossimità della 

catena alpina e della dorsale appenninica. 

LUNEDI E MARTEDÌ: tempo in graduale miglioramento per cui su tutte le regioni italiane si 

avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Nuvolosità più consistente avrà 

Carattere locale e temporaneo. Tendenza a riduzioni della visibilità sulle pianure del nord e 

quelle del centro per la formazione di foschie dense o banchi di nebbia specie durante le ore 

notturne e quelle della prima mattina. 

Sii 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

12 18 L'Aquila 

16 21 Roma Urbe 

17 22 Roma Fiumicino 18 26 

15 19 Campobasso 

16 19 Bari 

12 17 Napoli 

10 14 Potenza 
Genova 18 20 S. Maria Leuca 19 22 
Bologna 

Firenze 
17 20 Renaio Calabria 18/26 

16 20 Messina 

17 22 Palermo 
17 24 Catania 

Perugia 

Pescara 
1B 24 Alghero 

15 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 17 Londra 

14 27 Madrid 

14 17 Mosca 
Bruxelles 10 17 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

11 12 Parigi 

9 16 Stoccolma 
7 11 Varsavia 

14 19 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi /~\ 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6.30 alle 12 e dallo 15 
alle 18,30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Daniele Protti de L'Euro
peo; ore 10 intervista a Giuseppe Giulìetti sui temi dell'in-
formazione: ore 11 intervista a Petruccioli della segrete
ria del Pei. Durante la giornata servizi da Crotone sull'ini
ziativa per la denuclearizzazione del Mediterraneo e da 
Chianciano sul XXVIII convegno delle Adì. 

Domenica 16 dalle 10 filo direno con II Pel, risponde
rà Fabio Musai della Segreteria comunista, FREQUENZE 
IN MHE Torino 104: Genova 88,500/94.250; La Spula 
,„« ,m. . . . .— .... '••jiyjjM 91.SS0J Pavia 90.950: Como , o » 9 1 

iva 107.75 
.Locco 87i?3J ;]MjntoViLV«ròna 1JJ6, 

105.1. 
Of.QOv/wiiiuwj hniiiu u i , | iiy; mmì 
Padova 107.750; Rovigo 96.850: Ri 
I. 103.350/107;: Modena 94-' 
94.500; Ptrjria 92: Pisa, Lucca. L 
Arezzo 99.800: Siena, Crossato. Viterbo 
.Firenze 96 606/105 8 0 0 L Pistola M.80f 
107.500; Pannili 100.700/98.900, 

- • - - 105.200; " " -

«•» worano i 
Ilo Imllla 96,4 

14.500; Pjjrjna 92; PI»* Lucca. Iberno, ErraóH I t e 86(1; 

_, Masse Gai — 
705; Torni 107 600; 

1/104 5001 
.•ztflSt» 

Ancona 105.200; Alcoli 95 250/95.601. ., 
•0S.60Q:Posero 91.100; Roma 94.900/97/105.551 

95.800; Pescato, Chl.il 104.300; «ano 9G.=" 
uu. Solornb 103.500/102.850;' Foggia 
105.300; Bari 87.600. 

94.60 

J. Rosato 
iQ; Nnpoll 
I: Lecce 

TELEFONI 06/(701412 • 08/8796536 

14 l'Unità 

Sabato 
15 ottobre 1988 
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